Il giorno 13 giugno 1997,
tra
la Banca Popolare di Ancona S.p.A., rappresentata da Rolando Barchiesi, Direttore Risorse, e Corrado Prencipe, Capo Servizio Risorse Umane,

e
la Fiba Cisl, rappresentata da P. Elisei, P. Papalini, A. Alessandrini e F. Torresi
la Fisac Cgil, rappresentata da R. Cermelli
la Fabi, rappresentata da P. Merlini
la Sindirigenticredito, rappresentata da M. Cambi, R. Paolucci, M. Del Savio, A. Fabi e B. Simonetti
premesso che
le Parti hanno preso atto che la realizzazione pratica di alcune disposizioni contenute nell'Accordo Aziendale 14 maggio 1997 - Nuova disciplina per la concessione di mutui per l'abitazione riservati al Personale in servizio presso la Banca Popolare di Ancona - ha messo in luce incompatibilità tecnico-procedurali ed insormontabili ostacoli applicativi che non permettono di rispettare letteralmente il dettato dello stesso
si é convenuto quanto appresso
A)
la previsione contenuta al punto 1 dell'art.3, lett c), viene sostituito dal seguente:
"Tasso variabile: viene calcolato, al momento della stipula del mutuo, abbattendo il prime rate ABI, di volta in volta in essere, di 2,80 punti, fermo restando un tasso minimo pari al 3% ed uno massimo pari al 10%, arrotondato allo 0,05% inferiore."
B)
il secondo comma dell'art. 6 viene sostituito dal seguente:
"Il prefinanziamento sarà regolato al tasso agevolato - condizioni dipendenti - previste per il conto corrente accredito stipendio. L'erogazione verrà effettuata sotto forma di apertura di credito in conto corrente in una o più volte, dietro presentazione di idonea documentazione di spesa o di equivalente perizia sugli stati di avanzamento."
Le Parti stabiliscono che, nell'incontro da tenersi entro il 31/12/1997, di cui alla norma transitoria n.2, verranno esaminate anche le problematiche applicative inerenti al punto 1, dell'art.3, lett.c) ed inoltre che, al personale che abbia già contratto, in data precedente la stipula del citato Accordo, un mutuo ipotecario con la Banca Popolare di Ancona per l'acquisto dell'abitazione in cui é fissata la propria residenza, verrà riconosciuta la possibilità di scegliere, in alternativa a quanto previsto dalla norma transitoria n. l dell'Accordo 14/05/97, l'applicazione al mutuo in essere di un tasso agevolato dell'8% (otto per cento).
Tale tasso verrà riconosciuto limitatamente ai mutui contratti a tasso fisso e la sua applicazione é
subordinata alla presentazione, da parte degli interessati, di esplicita richiesta da inoltrare all’azienda
entro il termine ultimo del 30/09/97.
